
 

 

    

 

 

 
 

 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE 

“F. SEVERI” 

Via Galluppi,1 89013 GIOIA TAURO (RC) 

TEL. 0966/51810 – Cod. Fisc. 82000920809 

http://www.iisseveri.eu  e-mail: rcis013003@istruzione.it 

 

Agli alunni  

Ai Sigg. genitori 

Al personale docente e ATA 

Ai Responsabili del SPP:  

prof. Vincenzo SORRIDENTE 

                                                                                                      prof. Domenico GANGEMI 

Al RLS A.A. Sig. Biagio COLAO 

Al Medico Competente Dott.ssa Concetta DELFINO 

Al Direttore dei SGA 

All’Albo WEB della scuola 

 

 

Oggetto: Informativa sulle norme di salute e sicurezza (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 

2017 n. 81 e art.36 – art 177 del D.lgs. 81/2008) durante le attività connesse alla Didattica a 

Distanza 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO L’Art. 22 L. 81/2017: 

 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono 

individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione 

del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 

datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei 

locali aziendali. 

 

VISTO il D. Lgs. n.81/2008  
Articolo 15 - Misure generali di tutela - lett. d) che richiama il rispetto dei principi 

ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta 

delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine 

di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo.  
Articolo 18 Obblighi del datore di lavoro - lett. i) “informare il più presto possibile i 

lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 

disposizioni prese o da prendere in materia di protezione”;  
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Titolo VII -  Attrezzature munite di Videoterminali 

 

SENTITI I Responsabili del SPP Proff.  Vincenzo Sorridente e Domenico Gangemi 

 

CONSULTATO il RLS Sig. Biagio Colao 

 

SENTITO il M.C.  Dott.ssa Concetta Delfino 

 

TENUTO CONTO che il lavoro sulle piattaforme digitali, in base alla durata del tempo di 

esposizione, potrebbe comportare i seguenti rischi specifici, quali: l’affaticamento oculo- visivo, i 

problemi muscolo- scheletrici, posturali, tipici dei lavoratori “videoterminalisti”, nonché rischi di 

natura ergonomica e legati allo Stress Lavoro Correlato; 

   
CONSIDERATO altresì, che le attività F.A.D. (Formazione Didattica a Distanza) 

rappresentano al momento la eccezionalità, ciascun docente, nell’ambito della propria 

autonomia, potrà utilizzare oltre il RE qualsiasi altro strumento utile alla formazione degli 

alunni (come ad esempio la piattaforma E- Learning dell’Istituto, G Suite e Google Mee); 

 
INFORMA 

 

I lavoratori dell’Istituto degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 

81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 

 

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il 

Datore di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. 

sulla sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti 

nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e 

informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 
 
Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità 

di lavoro in Smart Working. 
 

 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 
 
Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento 

coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli 

specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi. È opportuno non lavorare con dispositivi 

elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, soprattutto se si nota una diminuzione di 

visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore 

luminosità ambientale, tenendo conto che all’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo 

schermo o di abbagliamento. 
 
Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

comunicazioni telefoniche. 
 
Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 

prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

  
 privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare 

ultravioletta (UV);  
 evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo 

intenso;              
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 non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano 

adeguatamente manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado 

ambientale e/o con presenza di rifiuti;  
 non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere 

soccorso;  
 non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili 

(vedere capitolo 5);          
 non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di 

acqua potabile;       
 mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività 

outdoor (ad es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, 

quanto prescritto dal proprio medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, 

intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad 

agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposizione ad 

allergeni pollinici, ecc.). 

 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI INDOOR  

 

Raccomandazioni generali per i locali:  
 le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 

soffitte, seminterrati, rustici, box);  
 adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 

(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti;  
 le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 

(muffe);  
 i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e 

ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso 

e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea;  
 i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, 

atti a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 
 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale:  
 si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 

appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 

l’esposizione diretta alle radiazioni solari;  
 l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 

illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente 

circostante.  
 è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e 

la proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività 
lavorativa. 

 
Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale:  

 è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica;  
 evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo 

(ad es. la nuca, le gambe, ecc.);                      
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 gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 

manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della 

condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti;  
 evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della 

stagione) rispetto alla temperatura esterna;  
 evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, 

in quanto molto pericolosa per la salute umana. 
 
 
 

UTILIZZAZIONE IN SICUREZZA DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 
 

Indicazioni generali: 

 

In merito all’utilizzo del videoterminale presso la propria postazione privata, al fine di espletare le 

attività della didattica a distanza, si raccomanda di conformare a quanto di seguito descritto sia la 

postazione che le modalità operative. 

 

POSTAZIONE LAVORATIVA 

 

Superficie a basso indice di riflessione, struttura stabile e di dimensioni sufficienti a permettere 

una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio, 

come indicato nella figura a lato, che riporta le misure standard. 

L’altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente compresa fra 70 e 80 

cm. Lo spazio a disposizione deve permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, 

nonché l’ingresso  

del sedile e dei braccioli se presenti. La profondità del piano di lavoro deve essere tale da 

assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo. 

Lo schermo deve essere posizionato di fronte all’operatore in maniera che, anche agendo su 

eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un po’ più in 

basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi pari a 

circa 50-70 cm, per i posti di lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta. 

Il supporto per i documenti, ove previsto, deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in 

modo tale da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli occhi. 
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ILLUMINAZIONE 

 

L'illuminazione deve garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo 

schermo e l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive 

dell'utilizzatore. Evitare riflessi sullo schermo ed eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti 

dell’operatore, disponendo la postazione di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce 

naturale e artificiale (in particolare le postazioni vanno posizionate in modo da avere la sorgente 

luminosa di fianco). 

 

 

PAUSE LAVORATIVE 

 

Pause previste: 15 minuti di pausa ogni 120 minuti di applicazione continuativa al videoterminale, 

durante la quale è consigliabile sgranchirsi le braccia e la schiena, senza impegnare gli occhi. Gli 

effetti più benefici si hanno quando, durante le pause, si rivolge lo sguardo su oggetti lontani. 

Cambiare posizione spesso (almeno ogni ora), alternando la posizione seduta con quella in piedi o 

viceversa, facendo qualche passo e muovendo la schiena, le spalle, il collo e le braccia. 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE IN CASO DI RISCHIO INCENDIO ED ELETTRICO 

 

 

Come comportarsi in caso di principio di incendio: 

  
 mantenere la calma e disattivare il quadro elettrico e possibilmente le utenze presenti 

(PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

 avvertire le persone presenti all’interno della propria abitazione o nelle zone 

circostanti, chiedere aiuto e, nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i 

soccorsi telefonicamente 112 (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo 

dell’evento, situazione, ecc.;  
 se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a 

spegnere l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, ecc.);  
 non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto 

elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

 se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento 

(chiudendo le porte dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei 

soccorsi per fornire indicazioni; 

 se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza 

tamponando la porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei 

fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza.  
 prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza 

elettrica a vista o a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) 

in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustione. 

 
 
Corretto utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese 

a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 
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Requisiti:  
I dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intendono utilizzare devono essere 

integri (la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non devono 

avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o 

odore di bruciato durante il funzionamento. 

I dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni 

(targhetta) indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente 

nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt) 

 

Corretto utilizzo: 

  
 L’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, ecc.) deve essere 

ridotto al minimo indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti 

di alimentazione più vicini e idonei; 

 Le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica 

temporanea e dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati 

in prese a poli allineati, spine schuko (tedesche) in prese schuko) e, nel funzionamento, le 

spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il 

danneggiamento delle stesse; 

 Bisogna evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.;  
 Occorre disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo 

da minimizzare il pericolo di inciampo; 

 Occorre verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica 

temporanea (ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze 

assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt);  
 Bisogna are attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 

particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

 Si devono srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la 

maggiore superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Prof. Giuseppe Gelardi 
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